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Consiglio regionale della Puglia
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X Legislatura

II Commissione

Verbale n. 69

Audizione del 29/03/2018 ore 12.30 

Ordine del giorno:

· Audizione promossa su richiesta del Coordinamento regionale USB Puglia, sul tema: ”Servizio di ristorazione delle Aziende Sanitarie Locali”.

Per la II Commissione sono presenti:

Presidente: Borraccino

Commissari: Perrini, Bozzetti, De Leonardis, Galante. 

Assenti: Romano, Turco, Abaterusso, Campo, Liviano D’Arcangelo, Gatta, Lacarra.

Assistono per la II Commissione: Caponio, Ivona, Nuzzolese, Papa.

Presente all’audizione il dott. Sabino De Razza di USB Lavoro Privato.

Alle ore 12.56, il Presidente Borraccino apre i lavori dell’audizione all’ordine del giorno ringraziando i convenuti e informa i presenti che assistono ai lavori anche i Consiglieri Pentassuglia e Mario Romano.

Borraccino riferisce che il tema all’ordine del giorno è stato in parte già affrontato alla presenza del dott. Ruscitti in un’audizione si varie questioni tenutasi in Terza Commissione, poi si decise di rinviare la discussione per affrontarlo in modo più organico. 

La scelta di affrontare oggi questo argomento deriva anche dal fatto che in data 13 aprile vi sarà un incontro con i sindacati presso l’Assessorato alla Sanità sulla gara unica gestita da Innovapuglia per i servizi di ristorazione delle mense ospedaliere di tutte le ASL regionali.

La richiesta di audizione presentata dalla sigla sindacale USB era stata rivolta anche ai Presidenti delle Commissioni Terza e Sesta e sarebbe stato auspicabile organizzare questa audizione in congiunta, tuttavia ciò avrebbe richiesto tempi più lunghi e si è preferito procedere.

Borraccino comunica che è presente ai lavori il rappresentante di USB dott. Sabino De Razza, oltre ad una piccola delegazione di lavoratrici e lavoratori delle mense ospedaliere di cui trattasi. 

Prima di cedergli la parola, il Presidente pone all’attenzione dei Commissari due questioni. La prima riguarda la decisione, da parte di una società che gestisce le mense nella ASL foggiana, di voler interrompere i rapporti di lavoro con quattro operatori delle mense occupati a tempo pieno, per una serie di motivazioni quali la riduzione del numero di pasti serviti, la spending review, la chiusura di una serie di reparti. La seconda attiene ad una recente sentenza del Consiglio di Stato datata 12 marzo 2018 che apre una strada importante sulle house service in quanto blocca gli atti di una ASL rispetto all’affidamento ad esterni e reintroduce il discrimine di una possibile internalizzazione delle lavoratrici e dei lavoratori interessati.

Informa, inoltre, i presenti che si provvederà ad inviare il verbale dell’audizione sia al Presidente Emiliano in qualità di Assessore alla Sanità, sia al Direttore del Dipartimento competente, dott. Ruscitti. Oggi il dott. Ruscitti, pur invitato, non è riuscito ad essere presente né a delegare altri in quanto impegnato a Roma insieme ai dirigenti della Struttura presso il MEF per il Tavolo adempimenti e Comitato LEA e per la verifica del Piano di Rientro. 

Il tema tuttavia è molto delicato e richiede la massima attenzione poiché si tratta della tutela dei lavoratori e, ancor più, della tutela dei malati. Questa logica dei pasti preparati con il sistema di refrigerazione cook and chill non è solo contraria al buon senso ma anche alle indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità e a vari studi della Commissione Europea e del Ministero della Salute. E’, infatti, dimostrato che i pasti cucinati in loco con derrate possibilmente a chilometro zero hanno un impatto positivo per la salute del paziente ben più elevato rispetto a quello dei cibi precotti.

Il Presidente comunica che, come già accennato, sia il capo del Dipartimento competente sia il Presidente Emiliano, saranno informati degli esiti della riunione odierna e saranno invitati a riferire dell’incontro del 13 aprile e delle conseguenti determinazioni. Cede, quindi, la parola al dott. De Razza. 

Il dott. De Razza pone l’accento innanzitutto sulla questione del personale interessato. Attualmente sono circa 1.200 i dipendenti delle diverse ditte che oggi gestiscono il servizio, impegnati nelle attività di ristorazione negli ospedali e si tratta, in prevalenza, di impieghi a regime di lavoro ridotto, non a tempo pieno, per cui si è in presenza di una forma di lavoro già precario. Rispetto a tale forma di precarietà che si registra da moltissimi anni, vi sono già delle legittime aspirazioni da parte dei lavoratori interessati a vedere riconosciute condizioni di maggior tutela come il tempo pieno. Al contrario la situazione descritta di precarietà, con la gara unica, andrebbe a peggiorare poiché entrerebbe in vigore una diversa organizzazione del lavoro con la previsione di ulteriori riduzioni nell’orario di lavoro e, in alcuni casi, di licenziamenti.

In secondo luogo, De Razza evidenzia che, in termini di spesa, la Regione Puglia negli ultimi anni ha proceduto alla ristrutturazione delle cucine di circa quaranta ospedali regionali. Tale investimento economico andrebbe perso in caso di dismissione delle stesse cucine.

Il terzo punto sollevato riguarda il modo di intendere il cibo distribuito all’interno degli ospedali ovvero se si considera o meno il cibo come parte della terapia sanitaria del paziente. In caso affermativo, occorre salvaguardarne il più possibile la qualità scegliendo prodotti freschi a chilometro zero e privilegiando la cottura in loco.

Con riferimento alla qualità del cibo, De Razza solleva un’ulteriore questione. Se la stessa società acquista le derrate alimentari e le trasforma in cibo, chi controllerà la qualità delle derrate? A parte i controlli dei Nas e della Regione, non vi sarebbe un controllo costante e la qualità dei prodotti potrebbe risentirne. Inoltre, in una situazione di precarietà del lavoro, il lavoratore stesso avrà difficoltà nel denunciare l’eventuale cattiva qualità del cibo.

Per questi motivi l’USB contesta l’idea di una gara unica e auspica l’internalizzazione dei lavoratori, l’utilizzo di centri di cottura in loco, la considerazione del cibo come elemento della terapia.

In ultimo, sulla scorta di quanto segnalato dal Presidente in merito alle ultime sentenze, De Razza riferisce che l’orientamento generale va verso l’internalizzazione dei servizi, soprattutto in presenza di grandi appalti, o verso la creazione di società in house nell’ottica di conseguire risparmi gestionali e migliori condizioni lavorative. In questo caso, si aggiungerebbe anche il vantaggio di poter servire pasti di migliore qualità per i pazienti.

De Razza consegna un documento agli atti della Commissione e ringrazia per l’attenzione. 

Interviene il Consigliere Galante prendendo atto dei punti evidenziati dal dott. De Razza, primo fra tutti quello attinente alla qualità del cibo all’interno degli ospedali che, per la sua esperienza, risulta in genere piuttosto bassa.

Anche sulla base della già citata sentenza, a suo dire, è ancora possibile procedere all’annullamento della gara in quanto vi sarebbe una valutazione di interesse pubblico superiore e verrebbero tutelati i posti di lavoro. Inoltre, come specificato nella sentenza, queste grandi gare sono coacervo di corruzione e portano ad un aumento dei costi.

Dichiara che il proprio Gruppo è favorevole a prendere un’iniziativa comune su questa questione.

Segue l’intervento del Consigliere Perrini che rileva la stranezza del fatto che alla gara abbia partecipato un’unica impresa. Dichiara di aver personalmente avuto modo di verificare la scarsa qualità dei cibi somministrati negli ultimi mesi al Moscati.

Lamenta l’assenza dei dirigenti della Struttura e dell’Assessore e si chiede come si giustificheranno i soldi spesi per attrezzare le cucine di Castellaneta o di Martina Franca che, sulla base di questa gara unica, resterebbero inutilizzate. 

Il numero così elevato di dipendenti interessati, più di mille, richiede inoltre, a suo dire, la massima attenzione e dichiara che il suo Gruppo sosterrà la causa di questi lavoratori e si adopererà con gli altri colleghi per prendere tutte le possibili misure per bloccare questa iniziativa.

Il Consigliere Pentassuglia chiarisce che la citata riunione del 13 aprile avverrà in Assessorato fra i dirigenti della Struttura e i sindacati; i Consiglieri potrebbero partecipare ma, a suo parere, è preferibile evitarlo per rispettare i ruoli e i luoghi istituzionali. Tuttavia occorre sviscerare tutte le questioni emerse anche perché le rassicurazioni sul personale non sono così convincenti anche rispetto alle norme sulla salvaguardia dei posti di lavoro e del numero di ore di lavoro.

E’ opportuno comprendere quale sia il piano d’azione ASL per ASL. Ad esempio, se il centro di cottura per Taranto si intende farlo a Castellaneta per servire anche Manduria, chi conosce il territorio sa che occorrerebbero quasi due ore per consegnare i pasti. Pentassuglia è invece dell’idea che si potrebbe lavorare per lotti e per aree omogenee per consentire una gestione su bacini più piccoli. Chiede al Presidente Borraccino di organizzare, subito dopo il 13 aprile, una nuova riunione eventualmente in congiunta in cui vi siano le risultanze di tale tavolo sindacale e si possa illustrare il percorso per la salvaguardia dei posti di lavoro e la tutela della qualità dei cibi. A margine di tale riunione tutti i gruppi politici saranno chiamati ad esprimersi nel merito.

Ringrazia USB per il contributo scritto presentato che potrà essere approfondito proprio nei giorni a seguire in modo da essere in grado di fornire eventuali suggerimenti anche alle Strutture in vista della riunione del 13 aprile.

Il Consigliere Mario Romano dichiara di prendere atto oggi di questa problematica e si riserva di approfondirla nel merito.

Il Presidente Borraccino accoglie l’invito del Consigliere Pentassuglia a concordare una data con il Direttore Ruscitti per un’audizione su questo tema dopo il 13 aprile.

Borraccino concludendo sintetizza le principali questioni emerse:

· la possibile internalizzazione del servizio;

· l’ipotesi di spacchettamento della gara;

· la modalità scelta per la cottura dei cibi che nella gara sembrerebbe quella dei cibi precotti cook and chill;

· le garanzie occupazionali rispetto a modalità contrattuali, scatti di anzianità, orari di lavoro, clausole sociali, ecc.

Ringraziando ancora una volta tutti i partecipanti, il Presidente chiude la seduta alle ore 13.32.

Letto, confermato e sottoscritto

     La Responsabile P.O.                                                          

           Paola Papa                                                               

   Il Consigliere Segretario                                                        Il Presidente 

       Giuseppe Turco                                                            Cosimo Borraccino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 26/04/2018. 
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materie di competenza: Affari Generali, Personale e Struttura degli Uffici Regionali e di Enti Regionali, Polizia Urbana e Rurale, Tempo Libero, Sport, Pesca Sportiva e Caccia
indirizzo: Via Capruzzi n. 212 - 70124 – Bari,  Tel. 0805405689/3308 
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